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di Marco Ferrando

Dieci milioni di euro. Per attirare 40
docenti stranieri e dare al Politec-
nico quel tocco di respiro interna-

zionale in più di cui si avverte la mancan-
za. È la prima richiesta ufficiale che Gio-
vanni Azzone, eletto rettore nel giugno
scorso rivolgerà a istituzioni e imprese a
partiredalprimogennaioprossimo,quan-
doprenderàilpostodiGiulioBallio,dicui
è stato braccio destro per otto anni. Una
provocazione, per l’ingegnere gestionale
chea 32 anni, nel 1995,aveva già la sua pri-
macattedra in università,che però la dice
lungasulprofilochevuoledareall’univer-
sità e sulle relazioni che intende promuo-
vere:«Sappiamodiesseretra iprimidella
classe, ma sappiamo anche di dover lavo-
rare per diventare una realtà più aperta e
capace di contare su infrastrutture di pri-
mo livello, per la didattica ma soprattutto
per la ricerca. Per centrare questi obietti-
viabbiamobisognodiintesedimedio-lun-
go periodo con tutti i nostri partner, pub-
blicieprivatichesiano; bastaconlecolla-
borazioni occasionali, è ora di program-
marea lunga scadenza».

Ilprossimorettorenonamadefinirsi in
continuità né in discontinuità con chi lo
ha preceduto, ma rispetto al passato l’in-
tenzionediAzzoneèquelladi faredelPo-
litecnicounsoggettopiùbravoachiedere
epiùgenerosoneldare.Checosa?«Infor-
mazioni, competenze, conoscenze, al
mondodelle impresemaancheallapoliti-
ca. In fondo, siamo un’istituzione pubbli-
ca,edènostrodoveresupportareilcomu-
ne, la regione, le imprese quando sono al-
le prese con i problemi che affrontiamo
tutti i giorni dal punto di vista scientifi-
co».EunocchiodiriguardosaràperMila-
no, al quale «dal prossimo anno intendia-
mo dedicare un osservatorio permanen-
te.Ci occuperemo diurbanistica, traffico,
energia: forniremo elementi utili al mon-
do della politica, lo aiuteremo a gestire la
complessitàconmaggioretrasparenzaea
motivare ledecisioniche prende».

Perché finora questi elementi sono
mancati?

È accaduto a Milano, ma è una tenden-
za che riguarda tutta l’Italia: in generale,

mipareopportunochelepolitichepubbli-
chesianopiùtrasparenti.

Pensaall’Expo?O aigrandi program-
midi trasformazione urbana?

Vale per la maggior parte delle grandi
questioni. La nostra pretesa non è quella

di trovare soluzioni gradite a tutti e tanto
meno imporre una visione piuttosto che
un’altra;però, inquantotecnici,possiamo
promuovereunconfronto vero.

A proposito di tecnici: in corsa alle
primariedelPdperilcomunediMilano
c’è l’architetto Stefano Boeri, che inse-
gnaproprio al Politecnico.

Abbiamo professori con appartenenze
politichediverse,ognunoèliberodischie-
rarsi con chi vuole. Ma a me sta a cuore il
ruolo dell’ateneo, che deve contare di più
inquantotale.

Nel 2009 la quota di autofinanzia-
mento ha raggiunto i 110 milioni, buona
parte dei quali arrivati dal mondo delle
imprese.Comevi muoverete?

Privilegiando la formula dell’accordo
diprogrammadiduratapluriennale:ilno-
stro modello è l’intesa firmata nel 2008
con Eni, che ha consentito sia a noi che a
lorodimigliorareilposizionamentomon-
dialenelsettoredellaricercainambitope-
trolifero.

Conle Pminon sarà facile.
Il nostro obiettivo è quello di superare

la frammentazione, che a volte in termini
di efficienza fa sì che il costo di contatto
superi il beneficio effettivo a livello di ri-
cerca e sviluppo. Ma non vogliamo esclu-
derenessuno:perlepiccoleelemedieim-
prese la sfida è quella di individuare per-
corsi di ricerca comuni, e noi stessi cer-
cheremodiaiutarlead aggregarsi.

È una piccola rivoluzione. Come rea-
giranno i singoli dipartimenti abituati a
coltivare leproprie relazioni?

Nonimporremonienteanessuno,indi-
cheremo semplicemente una strada, su
cuic’è daguadagnarci per tutti.

Ma non sarà facile, con il continuo
ridimensionamento dei trasferimen-
ti statali.

Con le risorse attuali noi siamo in gra-
do di garantire standard elevati, sulla di-
datticaesulla ricerca.

E in caso dinuove sforbiciate?
Dovessero trovare applicazione i ta-

gli di cui si parla, compresi tra il 12 e il
15%, ci ritroveremmo con un buco di 30
milioni,cheèesattamentelacifraneces-
sariaa pagaregli stipendi deinostri 800
ricercatori, o dell’intero personale am-

ministrativo:unasituazionechiaramen-
te insostenibile.

Dal Politecnico di Torino continua-
no ad arrivare segnali di interessamen-
to a consolidare la collaborazione. Che
ne pensa?

Abbiamogiàiniziativecongiunte,apar-
tiredall’Altascuolapolitecnica,chemeri-
tano di essere portate avanti e rafforzate.
Per il resto, la strada è quella di una mag-
gioreintegrazionesulversantedellaricer-
ca, perché quando si parla di nuove strut-
ture, nuovi laboratori per di più realizzati
graziearisorseesterne,nonhasensocrea-
redoppioni.

Immaginapoli di ricercain comune?
Perchéno.Delrestoqualcosastagiàav-

venendo: entrambi abbiamo bisogno di
unacameraanecoica,stiamovalutandola
possibilitàdirealizzarneunasola,adispo-
sizione di studenti e ricercatori di Torino
eMilano.

E sulladidattica?
Qui è più difficile pensare a un proces-

so di complementarizzazione, anche per-
ché noi non abbiamo nessun corso con
menodi 100 matricole.

Continueretenelpercorsodiraziona-
lizzazionedelle sedi decentrate?

Non c’è alternativa. Premesso che
l’università sul territorio non è pensata
per evitare agli studenti di prendere il
treno per andare a lezione, l’idea è quel-
la di costruire poli di eccellenza specia-
lizzati,che vedanola compresenzadiri-
cercaealta formazione.

Come è accaduto a Piacenza, con il
polo dedicatoa energia e ambiente.

Esatto.MaancheaLeccosuitemilegati
al monitoraggio ambientale, e a Como
che sta diventando il centro di riferimen-
toperglistudentistranieri.Sonotuttipro-
getti di ricerca capaci di diventare infra-
strutture utili per il territorio: è così che
intendiamogestirelenostrerelazionicon
lecomunità locali.

Ma qualcosadovrete pur togliere...
Abbiamo già razionalizzato i corsi di

primolivello, lastradanonpuòessereche
quella. Ma in cambio, offriamo una pre-
senzaaltamentequalificata.

marco.ferrando@ilsole24ore.com
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Eletto
Giovanni Azzone

Classe1962,
GiovanniAzzone–
ordinario
disistemi
dicontrollo
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prorettorevicario
dal2002–il17
giugnoscorsoè
statoelettorettore
delPolitecnicodi
Milanocon612,1
votidipreferenza,
battendoilsuo
rivaleRiccardo
Pietrabissa(chene
haottenuti513,9).
Entrerà
ufficialmente
incaricailprimo
gennaioprossimo

L’ateneo
Novefacoltà,16
dipartimenti,il
Politecnicoconta
su7sedi
territoriali,dicui6
inLombardia(duea
Milano)eunain
Emilia-Romagna
(Piacenza)
Gli studenti
Circa37milaquelli
attualmenteiscritti,
dicui2.450sono
stranieri.Ilcorpo
docentiècomposto
da1.355unità
I fondi
Nel2009ha
ottenuto110
milioni
dall’autofinanzia-
mento

La novità. «Potremo
beneficiaredellecompetenze
edellestrutturedelPolitecnico
inmodotrasversale,
comelegrandiimprese»

L’auspicio. «Laformula
èinteressante,ciauguriamo
dipoterreplicarepresto
ancheinaltrisettori
connuoveaziende»

Paolo
Barbatelli
RESP. R&S
ROLD

Graziano
Dragoni
FONDAZIONE
POLITECNICO

Giovanni Azzone. Il nuovo rettore del Politecnico pensa a un ateneointegrato
con la città alla quale verràdedicato un osservatorio permanente

Forbici sui ricercatori
Se si concretizzasse
il taglio annunciato ai
trasferimenti,
rischieremmo
un buco da 30 milioni

«Il Poli aiuterà Milano a ripartire»

MILANO

Tutto è partito da una
email, inviata l’anno scorso a
Roberto Ottoboni, direttore
del dipartimento di Elettro-
tecnicadelPolitecnicodiMi-
lano: «Siamo piccoli, ma vo-
gliamo fare ricerca come i
grandi. Rigorosamente pre-
competitiva, per almeno tre
anni».Aspedirla,iverticidel-
la Rold di Nerviano, realtà da
190 dipendenti e 35 milioni di
fatturatospecializzataincom-
ponenti per elettrodomestici
e interessata ad alzare il tiro
delleproprieattivitàdiR&S.

Ci è voluto il suo tempo,
ma oggi i frutti di quel primo
approccio sono maturi: alle
17 si inaugura nell’Aula ma-

gnadelPolitecnicoRoldrese-
arch,centrodiricercaamisu-
radiPmiospitatodall’ateneo
milanese. Protagonista
dell’operazione, accanto a
Rold, anche la Fondazione
Politecnico e Componenti
vendingdiRosate(80addet-
ti, 15milionidivolumed’affa-

riannuo),attrattadallapossi-
bilità di avviare un percorso
d’innovazione insieme a
un’azienda complementare
dal punto di vista tecnologi-
co. Perché il punto, in fondo,
stapropriolì:«Abbiamoindi-
viduato alcuni progetti di ri-
cerca prioritari per entram-
be le aziende, che condotti a
livellopre-competitivodifat-
to producono vantaggi per
tutti e non penalizzano nes-
suno»,fanotarePaoloBarba-
telli, responsabile R&S in
Rold e promotore di Roldre-
search. Le attività di ricerca,
concentrate nell’ambito
dell’elettrotecnica, dell’elet-
tronica e dei materiali parti-
ranno nei prossimi giorni,
malaformulasembrafunzio-

nare, infatti altre tre imprese
hanno già manifestato il loro
interesse a entrare nell’Ati
delnuovocentrodiricerca.

Intanto, si parte con un in-
vestimento di 150mila euro
annuiperuntriennioversato
dalle due aziende alla Fonda-
zione Politecnico di Milano,

che dopo aver seguito in pri-
mo piano la fase di start-up
del nuovo centro, gestirà di-
rettamenteirapporticonidi-
partimenti dell’ateneo coin-
volti: al loro interno, saranno
isingolidocentiamettereadi-
sposizione i singoli laborato-
riecoinvolgeredottorandi,ri-
cercatori, tesisti, in modo del
tuttoflessibile.«Finoralapic-
colaomediaimpresachesiri-
volgevaaun’universitàperat-
tività di R&S – spiega ancora
Barbatelli – era abituata a ri-
correre a strumenti molto ri-
gidi,comeilcontrattooildot-
torato su misura. Noi invece
potremobeneficiareinmodo
del tutto trasversale delle
competenze e delle strutture
delPolitecnico,ricevendoun
trattamento analogo a quello
che di solito viene riservato
allegrandi imprese».

Soddisfatte non sembrano
solo le aziende, ma anche
l’ateneo, che nella formula

dellaboratoriocongiuntove-
de la chiaveper razionalizza-
reirapporticonlePmi.«Inef-
fetti – commenta Graziano
Dragoni, direttore della Fon-
dazionePolitecnico–èlapri-
mavoltacheassistiamoall’ag-
gregazionedipiùimprese in-
tornoaunpercorsodiricerca
in modo del tutto spontaneo,
senzailsostegnodicontribu-
ti pubblici. È la dimostrazio-
ne che esistono imprenditori
illuminati,chesannoguarda-
re all’innovazione in modo
nuovo,senza l’ossessione dei
risultati economici in tempi
brevie inesclusiva».Risulta-
to: «È una formula che ci au-
guriamo di poter replicare
presto anche in altri settori»,
aggiunge il direttore della
Fondazione,cheneiprossimi
mesipotrebbesostenereRol-
dresearch con un contributo
economicodiretto.

Ma.Fe.
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Si inaugura oggi Roldresearch, in sinergia con il dipartimento di Elettrotecnica

Apre il centro ricerche in formato Pmi
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